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fabbr ica t i cos t i tuen t i la L o c a n d a Maggiore 
con gli annessi cortili, giardini e t ea t ro . 

Il prezzo di vend i t a , od il canone d ' a f -
fitto, sa ranno des t ina t i alla cos t ruzione di 
nn I s t i t u to di cura pei pover i e di locali 
per la sezione di bibi te e bagni g ra tu i t i , e 
per al tr i servizi. 

A ta le effe t to , l ' in tero prezzo sarà impu-
t a to ad apposi to capitolo dello s t a to di pre-
visione de l l ' en t ra ta dell 'esercizio nel quale 
si f a rà la vend i t a e, fino a che ques ta non 
sarà e f f e t tua ta , anche il canone di aff i t to , 
sarà in ogni esercizio i m p u t a t o a d a l t ro 
speciale capi to lo di e n t r a t a . 

In corr i spondenza degli a c c e r t a m e n t i dei 
capitoli medesimi, e negli esercìzi stessi in 
cui av ranno luogo, sa ranno f a t t a , con de-
creti del minis t ro del tesoro, equivalent i 
assegnazioni ad uno speciale capi tolo da 
iscriversi nella p a i t e s t raord inar ia dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per i lavori di cui sopra . 

Aggiungere: « Nel caso di a f f i t to della 
« Locanda Maggiore ed annessi cort i l i giar-
« dini e pa rco si p rovvederà con oppor tun i 
« s t anz iamen t i sullo s t a t o di previsione della 
« spesa pel Ministero delle finanze alla spesa 
« per le costruzioni ed opere preaeeennate , 
« salvo re in tegro col prezzo r icavando dalla 
« v e n d i t a degli anz ide t t i immobi l i» . 

M O S C H I N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M O S C H I N I . Con questo ar t icolo secondo 

si dà al Governo la faco l tà di a f f i t ta re o di 
al ienare la L o c a n d a Maggiore di p rop r i e t à 
demania le , senza r iferirsi in alcun modo alla 
legge di contabi l i tà . Io credo che la in ten-
zione di chi ha presenta to il disegno di legge 
fosse di assicurarsi che 1' alienazione, in 
caso, avvenga secondo le norme consuete . 
Ma io r i tengo che sarebbe p r u d e n t e che 
ques ta ass icurazione fosse inclusa nell 'art i-
colo in quest ione per evi ta re il caso.. . 

V A L L I . P r o v v e d e la legge generale. 
M O S C H I N I . ... che si possa, va lendos i 

della dizione le t te ra le dell 'art icolo, proce-
dere alla al ienazione med ian te t r a t t a t i v e 
pr iva te , m e n t r e può sorgere il sospet to che 
non sia ques to il modo migliore per l 'al ie-
nazione di quest i beni demania l i . 

So t topongo ques ta mia osservazione al-
l 'onorevole minis t ro ed alla Camera , pe rchè 
vedano se non sia il caso di accoglierla. 

T E D E S C O , ministro .del tesoro. Chiedo di 
par lare . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole minis t ro del 
tesoro ha facol tà di pa r l a r e . 

T E D E S C O , ministro del tesoro. La v e n d i t a 
dei beni demanial i è regola ta dalla legge 
del 24 d icembre 1908, che stabilisce t u t t a la 
p r o c e d u r a : bisogna f a r e u n a s t ima , poi pro-
cedere alla vendi ta , in base al prezzo di 
s t i m a , med ian t e pubbl ic i incant i . Per ven-
dere a t r a t t a t i v e p r iva te in eccezione alle 
n o r m e fondamenta l i , occorrerebbe una di-
sx>osizione espressa, e poiché qui non vi è, 
è chiaro che ci si r ipor ta alle norme gene-
ra l i dei pubblici incant i . 

Ad ogni mcdo , per togliere qualsiasi equi-
voco ho p repa ra to u n a agg iun ta che ho co-
m u n i c a t o al nost ro i l lustre P res iden te e cioè 
dopo le p a r o l e : « È concessa facol tà al Go-
verno di al ienare », aggiungere queste altre: 
« con le norme s tab i l i te dalla legge 24 di-
c e m b r e 1908 », legge che stabilisce precisa-
men te che a queste vend i t e bisogna proce-
dere per pubblici incant i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole re la tore con-
sente ? 

G I O V A N E L L I E D O A R D O , relatore. 
Sono p e r f e t t a m e n t e d ' accordo con l 'onore-
vole minis t ro . 

P R E S I D E N T E . I l pr imo capoverso dun-
q u e del l 'ar t icolo 2 verrebbe così modif ica to: 

« È concessa facol tà al Governo di alie-
na re, con le no rme s tabi l i te dalla legge 24 di-
ce mbre 1908, quando lo creda oppo r tuno , o 
di aff i t tare , ecc. ». I l resto come nel l 'ar t i -
colo già le t to . 

Facc io però osservare al l 'onorevole mini-
s t ro che a me sembra che le parole: « q u a n d o 
1 o creda o p p o r t u n o » debbano met te rs i pri-
ma , e dire: « È concessa faco l t à al Governo, 
q u a n d o lo creda oppor tuno , di alienare, ecc. ». 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Credo che 
si po t rebberò anché sopprimere, perchè dan-
dosi faco l tà al Governo, si capisce che que-
st i l a eserci ta q u a n d o lo crede oppo r tuno . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Allora il pri-
mo capoverso del l 'ar t icolo 2 r imane così 
concepito: 

« È concessa f aco l t à al Governo di alie-
n a r e , con le no rme s tabi l i te dalla legge 
24 d icembre 1908, n. 783, o di a f f i t t a re il 
c o r p o di f abbr i ca t i , ecc. 

Pongo a p a r t i t o l 'ar t icolo 2 così modi-
ficato. 

(È approvalo). 
Art . 3. 

11 Governo è au to r izza to a cedere g r a -
t u i t a m e n t e al comune di Bagni di Monte-
cat ini : 

I o il f abb r i ca to de t to delle Logge e le 
a ree ad iacent i di mq. 600 che f a n n o p a r t e 


